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COMMI MODIFICATI 

 

COMMA 2 

Le attività di interesse generale di cui all’articolo 5, ivi incluse quelle accreditate o 
contrattualizzate o convenzionate con le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l’Unione europea, amministrazioni pubbliche 
straniere o altri organismi pubblici di diritto internazionale, si considerano di natura non 
commerciale quando sono svolte a titolo gratuito o dietro versamento di corrispettivi che non 
superano i costi effettivi, tenuto anche conto degli apporti economici degli enti di cui sopra e salvo 
eventuali importi di partecipazione alla spesa previsti dall’ordinamento. Fatto salvo il limite di cui 
all’art. 88, l’attività si considera comunque non commerciale qualora i ricavi non superano del 10 
per cento i costi di cui al periodo precedente. Qualora l’ente eserciti attività di interesse generale 
rientranti in diverse categorie di cui all’articolo 5, le condizioni per la non commercialità delle 
attività di cui al comma 2 possono riferirsi alla totalità delle attività stesse.  
 

COMMA 5 

5. Si considerano non commerciali gli enti del Terzo settore di cui al comma 1 che svolgono in 
via esclusiva o prevalente le attività di cui all'articolo 5 in conformità ai criteri indicati nei commi 2 
e 3 del presente articolo. Indipendentemente dalle previsioni statutarie gli enti del Terzo settore 
assumono fiscalmente la qualifica di enti commerciali qualora i proventi delle attività di cui 
all'articolo 5, svolte in forma d'impresa non in conformità ai criteri indicati nei commi 2 e 3 del 
presente articolo, nonché le attività di cui all'articolo 6, fatta eccezione per le attività di 
sponsorizzazione svolte nel rispetto dei criteri di cui al decreto previsto all'articolo 6,  superano, nel 
medesimo periodo d'imposta, le entrate derivanti da attività non commerciali, intendendo per queste 
ultime i contributi, le sovvenzioni, le liberalità, le quote associative dell'ente e ogni altra entrata 
assimilabile alle precedenti, ivi compresi i proventi e le entrate considerate non commerciali ai sensi 
dei commi 2, 3 e 4, lettera b), tenuto conto altresì del valore normale delle cessioni o prestazioni 
afferenti le attività svolte con modalità non commerciali. Il mutamento della qualifica opera a 
partire dal periodo d'imposta in cui l'ente assume natura commerciale. 
 

COMMA 6 

6. Si considerano entrate derivanti da attività non commerciali i contributi, le sovvenzioni, le 
liberalità, le quote associative dell'ente e ogni altra entrata assimilabile alle precedenti, ivi compresi 
i proventi e le entrate considerate non commerciali ai sensi dei commi 2, 3 e 4 tenuto conto altresì 
del valore normale delle cessioni o prestazioni afferenti le attività svolte con modalità non 
commerciali.  
 

 

Commentato [GS1]:  Rinvio  alla soglia del minimis (CFR art. 
88). In questo caso rispetto alla versione precedente il richiamo al 
deminimis potrebbe constire di evitare il limite dei due anni rispetto 
allo scostamento. In attesa verifica MEF 



 

BOZZA DI DECRETO CORRETTIVO DEL D.LGS. 112/2017 

MODIFICA DEI COMMI 1 E 2 DELL’ART. 18 

 

COMMA 1 

1.Non concorrono alla formazione del reddito imponibile delle imprese sociali le somme 
destinate al versamento del contributo per l’attività ispettiva di cui all’articolo 15, nonché le somme 
destinate ad apposite riserve ai sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 3. L'utilizzazione delle riserve a 
copertura di perdite è consentita e non comporta la decadenza dal beneficio, sempre che non si dia 
luogo a distribuzione di utili fino a quando le riserve non siano state ricostituite. 
 
 
COMMA 2 
 

2. Non concorrono altresì a formare il reddito imponibile delle imprese sociali le imposte sui 
redditi riferibili alle variazioni effettuate ai sensi dell'articolo 83 del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni. La disposizione di cui al periodo precedente è applicabile solo se 
determina un utile o un maggior utile da destinare ad incremento del patrimonio ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1. 
 


